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NOTIZIARIO della  COMUNITÀ 

PARLIAMO   DI   FEDE 
 

Quanta confusione  se parliamo di FEDE: 
 

io credo a modo mio 

io Credo in Dio ma non nei preti e nella Chiesa 

io sono credente ma non praticante 

io ci credo:  da piccolo ho fatto il chierichetto 

mio moglie ha una grande fede: basta uno in casa 

quando ho bisogno mi rivolgo sempre a Dio 

tutti gli anni va  a trovare Padre Pio 

se non vado a messa, non mi pare domenica 

mi sono convertito a Medjugorje: non perdo più Messa. 

“Trasmettere la fede non è dare 
informazioni, ma fondare un cuore, 
fondare un cuore nella fede in Gesù 
Cristo.  

Trasmettere la fede, non si può 
fare meccanicamente: ‘Ma, prendi 
questo libretto, studialo e poi ti 
battezzo’. No.  

E’ un altro il cammino per tra-
smettere la fede: trasmettere quello 
che noi abbiamo ricevuto.  

Trasmettere la fede con una carezza 
 

Papa Bergoglio insiste sulla trasmissione della fede che attra-
versa le generazioni, dalla nonna alla mamma, in un’aria che 
profuma di amore. Il proprio credo viaggia non solo con le paro-
le, ma con le “carezze”, con la “tenerezza”, persino “in dialetto”.  

Nelle parole del Pontefice trovano spazio anche le badanti, 
quasi delle seconde madri.  

Straniere o meno, sono sempre più diffusi i casi di badanti 
che trasmettono la fede con cura, aiutando a crescere. 

Testimoniare nella vita di tutti i giorni quello in cui si crede ci rende giusti “agli occhi di 
Dio”, suscitando curiosità in quanti ci circondano. 

“E la testimonianza provoca curiosità nel cuore dell’altro e quella curiosità la prende lo Spi-

rito Santo e gli va il lavoro dentro. La Chiesa crede per attrazione, cresce per attrazione. E la 

trasmissione della fede si dà con la testimonianza, fino al martirio.  

Quando si vede questa coerenza di vita con quello che noi diciamo, sempre viene la curio-

sità: ‘Ma perché questo vive così? Perché porta una vita di servizio agli altri?’. E quella curiosi-

tà è il seme che prende lo Spirito Santo e lo porta avanti  



ORARI  SEGRETERIE  PARROCCHIALI 
SAN CARLO:  ore 9.00 - 11.00  e  16.00 - 18.00  (escluso sabato pom.)    TEL: 029511415 

PROTASO E  GERVASO:  9.30 - 11.00     e   15.00 - 18.00   (escluso sabato pom. ) TEL 029513273 

Questo NOTIZIARIO è leggibile anche sul sito parrocchiale:www.chiesadigorgonzola.it: 

ORARI  SS. MESSE : feriali  -  7.00  - 9.00 - 18.30 (Venerdì ore 20.45): Protaso e Gervaso     ----     8.30   (San Carlo)  - ore 17.00: S. Rosario  

                                FESTIVE:    9.30 - 11.30 - 18.00  (San Carlo)     --                  8.30 - 10.00 - 11.30 - (Protaso e Gervaso)  - ore 18.00: S. Rosario  

                                        PREFESTIVA:     18.00  (Protaso e Gervaso) ----      

CONFESSIONI:    San Carlo: sabato ore   15.00 -  18.00  -    Prepositurale: Sabato pomeriggio: 15.00 –18.00  +  Messe feriali del mattino 

 Domenica   3 Ore 18.00: SOSPESO  Rosario in Prepositurale 

CORPUS DOMINI: ore 20.30: S.Messa San Carlo    

+    PROCESSONE  EUCARISTICA 

Lunedì         4 PELLEGRFINAGGIO in  POLONIA 

Venerdì       8 Ore 20.45: S.Messa Comunità in Prepositurale 

Sabato         9   

Domenica  10 Ore 11.30: in san Carlo MESSA dei BAMBINI 

ORE 16.00: Battesimi in Prepositurale 

Essere felici è smettere di sentirsi una vittima e diventare autore del proprio destino.  

È attraversare i deserti, ma essere in grado di trovare un'oasi nel profondo dell'anima.  
È ringraziare Dio ogni mattina per il miracolo della vita.  
Essere felici é non avere paura dei propri sentimenti ed essere in grado di parlare di te.  
Sta nel coraggio di sentire un "no" e ritrovare fiducia nei confronti delle critiche,  
anche quando sono ingiustificate.  
È baciare i tuoi figli, coccolare i tuoi genitori, vivere momenti poetici con gli amici, anche  
quando ci feriscono.  
Essere felici è lasciare vivere la creatura che vive in ognuno di noi, libera, gioiosa e semplice.  
È avere la maturità per poter dire: "Ho fatto degli errori".  
È avere il coraggio di dire "Mi dispiace".  
È avere la sensibilità di dire "Ho bisogno di te".  
È avere la capacità di dire "Ti amo".  
                                                                                FRANCESCO 


